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Kumbakonam: Costruzione della Chiesa 

 
La diocesi missionaria di Kumbakonam si estende in 6 distretti civili del Tamil Nadu: 

Tiruchirapalli, Thanjavur, Perambalur, Ariyalur, Cuddalore e Thiruvarur, su una superficie di 

7823 chilometri quadrati.  

  

Nella diocesi ci sono 224.764 cattolici circa e 3000.000 non cattolici. La maggior parte delle 

parrocchie sono situate nei villaggi. Fondamentalmente è una diocesi di missione. Il suo 

motto: “Evangelizzazione ed educazione”.  

 

La parrocchia di Megalathur è una delle più antiche della diocesi composta da 800 famiglie 

cattoliche. 

  

Quest’anno si celebra il 150° anniversario della parrocchia. La chiesa esistente è stata 

costruita nel 1940 ed è in pericolo di crollare. Poiché abbiamo grande bisogno di rinnovare 

l'edificio, ci rivolgiamo a voi per aiuto.  

 

Che il Signore vi benedica. 

 

Mons. Antonisamy Francis,  

vescovo di Kumbakonam. 
 

 

Jowai:  Richiesta di assistenza finanziaria per la costruzione di una 

cappella del villaggio a MukhlaNongrrm sotto la parrocchia di Ummulong, 

diocesi di Jowai. 
 

Vi inoltro questa proposta cercando il vostro gentile sostegno finanziario per la costruzione di 

una nuova cappella del villaggio a Mukhla-Nongrim, poiché i fedeli di questo villaggio non 

hanno ancora una cappella per il culto domenicale. I nostri fedeli cattolici di questo villaggio 

sono stati recentemente battezzati. Dal 2008 ad oggi, hanno i loro servigi domenicali nella 

piccola aula della nostra scuola cattolica, che è molto congestionata e scomoda. C'è una grande 

speranza per la nostra evangelizzazione, poiché molti dei non cristiani stanno abbracciando la 

fede cattolica di tanto in tanto. Infatti ogni anno abbiamo nuovi membri che si uniscono a noi 

da parte dei non cristiani. Vedendo la necessità di avere una cappella per questi semplici e 

giovani cristiani, io, a nome loro, mi avvicino alla vostra generosità per aiutarci a costruire una 

cappella per loro. 

 

Il bisogno di una nuova Cappella: 

I fedeli di Mukhla-Nongrim sono semplici coltivatori e operai e hanno appena battezzato i 

cristiani. Infatti i primi gruppi sono stati battezzati nel 2012. Non hanno ancora una cappella; 

ogni domenica i fedeli si riuniscono per le funzioni domenicali in una delle aule della nostra 

scuola elementare. Ogni volta che sono venuto a offrire le sante messe per loro, mi hanno 

espresso che l'aula è molto piccola e scomoda per loro funzioni domenicali. Vedendo queste 

comodità, i nostri fedeli avevano cercato di sollevare finanziare tutto il possibile per la 

costruzione di una nuova cappella a partire dal 2018. Avevano raccolto le Rs. per la nuova 



Cappella e ce le hanno date alla Casa del Vescovo per aiutarli ad iniziare la costruzione. 

Avevamo fatto domanda ad altre agenzie in questi ultimi due anni, ma purtroppo nessuno ha 

dato una risposta positiva. Vi chiedo quindi di aiutarci per la costruzione di una cappella, perché 

sono poveri e nuovi alla fede cattolica. 

 

Che il Signore continui a riversare le sue abbondanti benedizioni su tutti voi e su tutti i 

benefattori che si sacrificano per la diffusione della Fede in tutto il mondo. 

 

Fr. Ferdinand Dkhar 
Mission Procurator 

Bishop's House Jowai 
Lumbihsyntu-4Mer, Mihmyntdu 

West Jaifitia Hills District 
Meghalaya-793 150, INDIA 

 

 

KHAMMAM:  Costruzione di una cappella nel villaggio di M.S. Banjara 
 

Questa proposta di progetto cerca di ottenere un aiuto finanziario per la costruzione di una 

Cappella permanente del villaggio presso la M.S. Banjara.  Si tratta di un villaggio cattolico 

più antico e remoto della parocchia di Budidampadu.  M.S. Banjara è una delle stazioni di 

missione della parocchia di Budidampadu.  Ci sono 60 famiglie cattoliche che praticano la 

fede in questo villaggio.  Appartengono tutte alle caste dalit, per dire che sono considerate 

basse nella società.  Vivono con il salario giornaliero che ricevono dal loro lavoro.  Ogni 

giorno lavorano nei campi dei ricchi signori.  

 

Sono arrivati alla fede attraverso le grandi opere missionarie dell'OCD (Carmelitana Scalzi).  

Questi sacerdoti missionari hanno costruito l'attuale cappella con i RCC 30 anni fa.  Fu 

costruita per servire un bisogno immediato dei fedeli per le attività liturgiche sotto il tetto 

comune.  Quando è stata costruita, è stata costruita solo per 15-20 famiglie intorno, ma oggi, 

nel corso di questi 30 anni, la comunità cattolica è cresciuta fino a 60 famiglie.  La cappella è 

stata temporaneamente riparata e ora è totalmente distrutta e demolita dalle piogge torrenziali 

cicloniche, poiché è stata costruita con fango e pietra calcarea.  Oggi i fedeli affittano una 

tenda ogni volta che si riuniscono per la Santa Messa e le funzioni liturgiche.  Per questo la 

comunità cattolica di questo villaggio è davvero alla ricerca di una cappella permanente per 

partecipare alla preghiera e ad altre funzioni liturgiche. 

 

Io, come Vescovo responsabile del benessere spirituale di queste persone, non vedo altro 

modo se non quello di avvicinarmi alla vostra gentilezza e generosità per aiutarci 

finanziariamente a costruire una nuova cappella che rimarrà certamente un simbolo di fede 

nella vita di questa gente del villaggio.  Il vostro gentile aiuto migliorerà senza dubbio la 

spiritualità di queste persone, poiché ciò permetterà loro di partecipare regolarmente alle 

liturgie e alle altre celebrazioni religiose come comunità. 

 

Che il Signore vi benedica. 

+Maipan Paul D.D 

Bishop of Khammam 

 

 



AFRICA 

 

ETIOPIA 
Una Cappella per il villaggio di Damot-Bolosso  

 

La cappella del villaggio di Damot-Boloso è molto lontana dalla chiesa parrocchiale principale.  

I fedeli non possono ricevere assistenza spirituale, a causa della distanza dalla parrocchia 

principale.  Nel villaggio di Damot-Boloso c'è una cappella molto antica e piccola, ma abbiamo 

un certo numero di cristiani.  È 23 km dalla parrocchia principale.  Intendiamo dare un servizio 

migliore ricostruendo una cappella più grande per la comunità.  Se prenda forma, i fedeli 

possono incontrarsi frequentemente per la preghiera e l'istruzione catechistica.  Il problema che 

abbiamo di fronte è che i fedeli viaggiano a lungo per la Messa domenicale verso la parrocchia. 

Se ottengono una cappella c'è la possibilità di celebrare la Messa ogni domenica.   

Le sfide:   

 *La distanza che è di 23 chilometri dalla parrocchia principale 

 *La cappella esistente è vecchia e il calore, la perdita di acqua piovana non permette la 

celebrazione della Messa all'interno. 

 *La comunità cattolica è in aumento (210 famiglie) e abbiamo bisogno di una cappella 

più grande. 

 *Ci sono circa 91 persone anziane nella comunità che non possono percorrere lunghe 

distanze. 

 *Allo stesso modo ci sono molti bambini che non possono percorrere lunghe distanze 

a piedi. 

 *Non c'è una strada con tutte le condizioni atmosferiche per il villaggio di Damot-

Bolosso fino alla città di Boditti. 

 *Il parroco ha difficoltà a visitare i malati e gli anziani, perché le informazioni del 

villaggio non arrivano sempre in tempo. 

 

Per favore aiutateci a costruire la nostra cappella per poter adorare e celebrare la Parola di Dio. 

 

Fr Marneh Wontebo O.F.M.cap 

 

CONGO DEM -1120 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
L'educazione è un diritto universale che promuove la trasformazione e la costruzione della 
società. Essa crea anche un nuovo modo di vivere basato sul tentativo di soddisfare i bisogni 
fondamentali di tutti, indipendentemente dal sesso, dalla classe, dalle condizioni fisiche o 
mentali. 
 
Per questo l'Arcidiocesi, attraverso il coordinamento delle scuole cattoliche convenzionali, 
incoraggia l'apertura delle scuole soprattutto nelle zone dove ancora non ci sono. La loro 
presenza è fondamentale per far fronte all'analfabetismo e combattere la delinquenza 
giovanile, la tossicodipendenza e l’ozio in cui riversano molti giovani. 
In questa scuola, così come nelle aule di alcune scuole, a Kinshasa molti bambini (nella scuola 
materna, primaria e secondaria) non hanno mai visto un computer e non sanno usare nessuno 
strumento informatico. Oggi, è uno strumento indispensabile per la formazione poiché ti 



permette di aprire nuovi orizzonti e, avere con maggiore probabilità, un futuro migliore dato 
che viviamo ormai in un’era digitale. 
Attraverso questo progetto, chiediamo un aiuto per comprare 30 computer per la formazione 
informatica dei bambini e un generatore da 7 KVA per fornire elettricità alle aule. 
 
Questo progetto aiuterà gli studenti interessati ad acquisire le competenze informatiche, a 
sviluppare le competenze della globalizzazione nel 21° secolo e a migliorare così l'accesso 
all'istruzione e alla formazione garantendo maggiore qualità.  Di conseguenza, vengono 
rafforzate le competenze trasversali con la possibilità di fare pratica considerando anche la 
possibilità che il giovane ha di connettersi con il mondo intero.  
 
BENEFICIARI DEL PROGETTO 
I478 studenti che attualmente studiano al Saint Gyavira College. 
 
PREVISIONE DI BILANCIO 
Preventivo stimato: 30 Desk Top HP, 4GB Ram x 480 $US: 14,400 .00 USO 
Gruppo elettrogeno da 7,5 KVA 
Installazioni di computer e varie 
Costo totale del progetto: = = 
2.850,00 USO 

Fridolin Cardinal Ambongo Besungu, Kinshasha,  
 
 

BURUNDI – 1195 
Descrizione narrativa del progetto 
1. Sintesi del progetto 
 
Dare una buona formazione ai novizi è un dovere per ogni Istituto di vita religiosa. Il Concilio 
Vaticano II dà il primato alla vita spirituale. "Il religioso coltiverà con cura costante lo spirito di 
preghiera e la preghiera stessa, attingendo alle vere fonti della spiritualità cristiana. Prima di 
tutto, che la Sacra Scrittura sia nelle loro mani ogni giorno per attingere dalla sua lettura e 
meditazione la conoscenza eminente di Gesù Cristo. Celebreranno la Sacra Liturgia, 
specialmente il Mistero della Santissima Eucaristia, pregando secondo lo spirito della Chiesa 
del cuore e delle labbra" (Perfectae Caritatis, n. 6). Oltre a questo, i novizi devono avere una 
formazione dottrinale e pastorale. 
Il progetto "Attrezzatura del Noviziato dei Padri Missionari della Riconciliazione, 2020", 
nella sua seconda fase ha come obiettivo finale quello di avere un ambiente tranquillo per 
formare i novizi della Congregazione dei Padri Missionari della Riconciliazione alla vita 
religiosa e sacerdotale.  Il progetto consiste nell'attrezzare la casa di tutto il materiale 
necessario per la formazione spirituale, pastorale e dottrinale. 
 
La prima componente è l'acquisto di attrezzature per il dormitorio, affinché i novizi e i fratelli 
religiosi possano fare i loro esercizi spirituali e intellettuali senza problemi. Questo è per lo 
studio e la vita spirituale in generale. La seconda componente è l'acquisto di materiali per la 
produzione. Vogliamo allestire piccoli chioschi che portino qualcosa nella comunità per la vita 
dei suoi membri e per la manutenzione delle nostre case. 
 



2. Beneficiari del progetto 
 
I beneficiari del progetto sono tutti i giovani della formazione (Aspiranti, Postulanti, Novizi 
canonici, Novizi interni e scolastici del Seminario maggiore del ciclo di Teologia) della 
Congregazione dei Padri Missionari della Riconciliazione e, in generale, tutta l'opera Vita 
Nuova per la Riconciliazione. Il Noviziato dei Padri Missionari della Riconciliazione ne 
beneficerà maggiormente, perché allo stesso tempo è anche la Casa Madre di tutta la 
Congregazione. 

P. Melance Manirakiza, Gitega,  
 

BURKINA FASO – 908 
Oggetto: Descrizione dettagliata della richiesta 
 
Il presente progetto riguarda la costruzione di un muro di recinzione presso la casa delle figlie 
della Carità di San Vincenzo de' Paoli a Kolounkoura, nella diocesi di Nouna in Burkina Faso. 
Le figlie della Carità di San Vincenzo de' Paoli, su invito del vescovo del luogo, Monsignor 
Joseph Sama, sono arrivate a Nouna ben 11 anni fa (agosto 2009). Dal nostro arrivo, in 
conformità con il nostro carisma e in accordo con il vescovo, abbiamo lavorato nelle attività 
pastorali così come nelle opere sociali. Svolgiamo diverse attività, quali la pastorale familiare, 
l'accompagnamento delle persone disabili, l'educazione scolastica, la promozione alla salute 
(assistenza nel dispensario diocesano), ecc.  
Per svolgere al meglio le attività, le ragazze della Carità hanno aperto una seconda comunità 
nel villaggio di Kolounkoura, situata a 7 chilometri da Nouna. L'attività principale della nuova 
comunità di Kolounkoura è la gestione di una scuola che va dalla materna fino alla scuola 
secondaria. La comunità sta gradualmente mettendo in atto le strutture necessarie al suo 
buon funzionamento. È in questo contesto che cerchiamo l'aiuto delle Suore di San Pietro 
Claver per la costruzione di un muro di cinta intorno alla casa. Infatti, attualmente la nostra 
casa si trova nello stesso cortile della scuola che abbiamo creato e questa situazione comporta 
molti inconvenienti, tra i quali possiamo citare i seguenti: 

- Mancanza di sicurezza per le persone e la proprietà: recentemente ci sono stati molti 
attacchi terroristici nella nostra zona.  

- La casa degli anziani si trova in un grande cortile e ciò è causa di una grande 
preoccupazione per la sicurezza poiché è difficile controllare l'accesso. Molta gente 
entra ed esce senza essere controllata e l'attuale situazione di insicurezza nel paese 
rende questa condizione ancora più preoccupante. 

- Mancanza di privacy per le suore: il fatto che la casa delle suore sia nello stesso cortile 
della scuola pone un grosso problema di privacy che si può facilmente immaginare. 

 
Per trovare una soluzione definitiva a questa seria circostanza, vorremmo costruire un muro 
di recinzione intorno alla nostra casa.  
Chiediamo una sovvenzione di 8000 dollari che ci permetterà di realizzare questo progetto 
così importante e urgente per noi. Ringraziamo le Suore di San Pietro Claver per l’attenzione 
e l’interesse che mostrate in questo progetto così rilevante per tutti noi.   

Sr Toyin Abegunde, Nouna  
 
 


